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TEST DI VERIFICA
Unità Formativa: I Prodotti Regolamentati (Biologico; DOP; IGP; STG)
1. Per le imprese agroalimentari italiane implementare una politica per la qualità è importante perché:
· è la strategia più efficace per aumentare l’efficienza aziendale e ridurre i costi di produzione
· è la strategia più efficace per preservare o accrescere la propria capacità competitiva
· è la strategia più efficace per soddisfare le esigenze dei produttori e la loro evoluzione nel tempo
2. Cosa si deve intendere per qualità?
· l’insieme delle proprietà e delle caratteristiche estrinseche ed intrinseche di un prodotto o servizio che si riferiscono alla sua capacità di soddisfare bisogni espliciti ed impliciti dei consumatori

· l’insieme delle proprietà e delle caratteristiche estrinseche ed intrinseche di un prodotto o servizio che si riferiscono alla sua capacità di soddisfare bisogni espliciti ed impliciti dei produttori
· l’insieme delle proprietà e delle caratteristiche estrinseche ed intrinseche di un prodotto o servizio che si riferiscono alla sua capacità di soddisfare bisogni espliciti ed impliciti delle imprese di distribuzione

3. Come sono classificati gli attributi qualitativi di un prodotto negli studi di marketing?
· evidenza, esperienza, fiducia

· regolamentati e non regolamentati
· standard pubblici e standard privati
4. Cosa si intende per asimmetria informativa?
· è una situazione di mercato in cui produttori e istituzioni pubbliche non collaborano nello scambio di informazioni riguardanti la qualità dei prodotti
· è una situazione di mercato in cui i consumatori non collaborano tra loro nello scambio di informazioni riguardanti la qualità dei prodotti

· è una situazione di mercato in cui i soggetti che partecipano allo scambio (venditore e acquirente) non possiedono lo stesso livello di informazioni riguardanti il prodotto o servizio oggetto di scambio

5. Cosa si intende per certificazioni regolamentate?
· sono certificazioni disciplinate da norme elaborate da Privati. Pur trattandosi di norme “private”, esse non hanno carattere cogente ma sono vincolanti
· sono certificazioni disciplinate da norme elaborate da Enti Pubblici. Pur trattandosi di norme “pubbliche”, esse non hanno carattere cogente ma non sono vincolanti
· sono certificazioni disciplinate da norme elaborate da Enti Pubblici. Pur trattandosi di norme “pubbliche”, esse non hanno carattere cogente ma sono vincolanti
6. Obiettivi, principi e norme fondamentali della certificazione biologica sono attualmente regolamentati da:
· norme europee, in particolare il Reg. CE 178/2002
· norme europee, in particolare il Reg. CE 834/2007

· norme europee, in particolare il Reg. CEE 2092/91
7. Le norme di produzione biologica si applicano a:

· i prodotti dell’agricoltura, compresa l’acquacoltura, sia freschi che trasformati e destinati ad essere utilizzati come alimenti. Non si applica anche ai mezzi di produzione agricola o zootecnica (mangimi, materiale di propagazione vegetativa e sementi per la coltivazione)
· i prodotti dell’agricoltura, compresi i prodotti della caccia e della pesca di animali selvatici, sia freschi che trasformati e destinati ad essere utilizzati come alimenti. Si applica anche ai mezzi di produzione agricola o zootecnica (mangimi, materiale di propagazione vegetativa e sementi per la coltivazione)
· i prodotti dell’agricoltura, compresa l’acquacoltura, sia freschi che trasformati e destinati ad essere utilizzati come alimenti. Si applica anche ai mezzi di produzione agricola o zootecnica (mangimi, materiale di propagazione vegetativa e sementi per la coltivazione)

8. Nell’attività di produzione agricola biologica è consentito l’impiego di:
· prodotti naturali per la fertilizzazione del terreno; estratti di piante, insetti predatori di parassiti, sostanze minerali naturali, specie e varietà resistenti per la difesa delle colture
· prodotti naturali per la fertilizzazione del terreno; estratti di piante, insetti predatori di parassiti, sostanze chimiche di sintesi, specie e varietà resistenti per la difesa delle colture

· prodotti naturali per la fertilizzazione del terreno; estratti di piante, insetti predatori di parassiti, sostanze minerali naturali, specie e varietà OGM resistenti per la difesa delle colture
9. L’iter per l’inserimento di un’azienda nel sistema di controllo e certificazione della produzione biologica si articola nelle seguenti fasi successive:
· avvio dell’attività di produzione con metodo biologico; esecuzione delle verifiche iniziali da parte della Regione e decisione sull’ammissibilità dell’azienda; iscrizione nel registro degli operatori idonei; autorizzazione alla stampa delle etichette
· invio della notifica di attività di produzione con metodo biologico; esecuzione delle verifiche iniziali da parte dell’ODC e decisione sull’ammissibilità dell’azienda; iscrizione nel registro degli operatori idonei; emissione del certificato di conformità

· esecuzione delle verifiche iniziali da parte dell’ODC e decisione sull’ammissibilità dell’azienda; invio della notifica di attività di produzione con metodo biologico al MiPAAF; iscrizione nel registro degli operatori idonei; emissione del certificato di produzione
10. Un alimento può essere etichettato come biologico a condizione che:

· almeno il 75% in volume degli ingredienti di origine agricola siano biologici
· almeno il 95% in peso degli ingredienti di origine agricola siano biologici

· almeno il 90% in peso oppure almeno uno degli ingredienti di origine agricola sia biologico
11. Cosa si intende per Denominazione di Origine Protetta (DOP) e Indicazione Geografica Protetta (IGP)?

· è il nome assegnato a un prodotto agro-alimentare e che coincide con il nome di un luogo specifico (luogo, regione o Paese). Tale denominazione/indicazione, riconosciuta ai sensi della normativa vigente, può essere utilizzata esclusivamente per un prodotto ottenuto in quello specifico luogo, regione o Paese

· è il marchio assegnato a un prodotto agricolo e che coincide con il nome di un luogo specifico (luogo, città o regione). Tale denominazione/indicazione, riconosciuta ai sensi della normativa vigente, può essere utilizzata per ogni prodotto ottenuto in quello specifico luogo, regione o Paese
· è il logo assegnato a un prodotto alimentare e che coincide con il nome di un luogo specifico (comune, regione o Paese). Tale denominazione/indicazione, riconosciuta ai sensi della normativa vigente, non può essere utilizzata esclusivamente per un prodotto ottenuto in quello specifico luogo, regione o Paese
12. La certificazione dei prodotti alimentari tipici è attualmente regolamentata da:
· norme europee, in particolare dal Reg. UE 2081/1992
· norme europee, in particolare dal Reg. UE 1151/2012 

· norme europee, in particolare dal Reg. CE 509/2006 e dal Reg. 510/2006
13. Qual è la differenza principale tra un’indicazione DOP e un’indicazione IGP?
· Fatte salve eventuali deroghe, nel caso di una DOP tutte le fasi di produzione si svolgono nella zona geografica delimitata mentre nel caso di una IGP almeno una delle fasi di produzione si svolgono nella zona geografica delimitata
· Fatte salve eventuali deroghe, nel caso di una IGP tutte le fasi di produzione si svolgono nella zona geografica delimitata mentre nel caso di una DOP almeno una delle fasi di produzione si svolgono nella zona geografica delimitata

· Fatte salve eventuali deroghe, nel caso di una DOP almeno la produzione si svolge nella zona geografica delimitata mentre nel caso di una IGP almeno la trasformazione si svolge fuori della zona geografica delimitata
14. L’indicazione STG si differenzia dalle altre due indicazioni (DOP e IGP) in quanto:

· richiede che il processo produttivo (produzione delle materie prime e/o trasformazione e/o successive elaborazioni) venga svolto all’interno di una specifica zona geografica delimitata e non può essere realizzato sull’intero territorio UE
· richiede che almeno una fase del processo produttivo (produzione delle materie prime e/o trasformazione e/o successive elaborazioni) venga svolto all’interno di una specifica zona geografica delimitata, in ogni caso la produzione di materie prime non può essere realizzata sull’intero territorio UE
· non richiede che il processo produttivo (produzione delle materie prime e/o trasformazione e/o successive elaborazioni) venga svolto all’interno di una specifica zona geografica delimitata ma può essere realizzato sull’intero territorio UE

15. Qual è ruolo del Consorzio di Tutela e Valorizzazione di una DOP/IGP?
· è il soggetto responsabile delle attività di controllo e certificazione dei produttori

· è il soggetto responsabile del coordinamento e vigilanza sulle attività di controllo e certificazione
· è il soggetto rappresentativo e referente per le attività di tutela, di promozione, di valorizzazione, di informazione del consumatore e di cura generale degli interessi relativi alle denominazioni

16. Quali sono le principali novità introdotte dalla riforma della OCM del settore vitivinicolo del 2008 (Reg. CE 479/2008)?
· la disciplina dei vini con indicazione geografica viene allineata a quella UE dei prodotti alimentari con indicazione geografica. Le indicazioni DOC/DOCG e le indicazioni IGT che, al 01/08/2009, avevano già ottenuto il riconoscimento nazionale vengono iscritte rispettivamente nel registro UE delle DOP e delle IGP
· la disciplina dei vini con indicazione geografica è ricondotta alla competenza dei singoli Stati Membri. Sono istituiti registri separati per DOC, DOCG, IGT, DOP e IGP
· la disciplina dei vini con indicazione geografica viene uniformata a quella dei prodotti biologici. Le indicazioni DOC/DOCG e le indicazioni IGT che, al 01/08/2009, avevano già ottenuto il riconoscimento nazionale hanno dovuto ripresentare la domanda di registrazione
17. Cosa si intende per “vino da tavola varietale”?
· è un vino che non può riportare in etichetta né l’annata di produzione né il vitigno. Inoltre, non è ammesso alcun riferimento al territorio di produzione. In Italia è permesso produrre vini varietali ottenuti da alcuni vitigni “internazionali”
· è un vino che può riportare in etichetta sia l’annata di produzione sia il vitigno a condizione che sia sottoposto a certificazione da parte di un OdC. Inoltre, non è ammesso alcun riferimento al territorio di produzione. In Italia è permesso produrre vini varietali ottenuti da alcuni vitigni “internazionali”

· è un vino che può riportare in etichetta il vitigno, ma non l’annata di produzione, a condizione che sia sottoposto a certificazione da parte di un Consorzio di Tutela e Valorizzazione. È ammesso il riferimento al territorio di produzione. In Italia è permesso produrre vini varietali ottenuti da alcuni vitigni “internazionali”
18. Per produrre vino certificato DOP/IGP o IGT/DOC/DOCG è necessario che:
· almeno uno degli operatori della filiera (viticoltori o vinificatori) sia sottoposto al controllo di parte terza del Consorzio di Tutela e Valorizzazione indicato nel disciplinare e accreditato da ACCREDIA
· tutti gli operatori della filiera (viticoltori, vinificatori e imbottigliatori) siano sottoposti al controllo di parte terza dell’OdC indicato nel disciplinare di produzione e accreditato da ACCREDIA 

· vinificatori e imbottigliatori siano sottoposti al controllo di parte terza dell’ufficio Regionale competente come indicato nel Reg. CE 479/2008 e accreditato da ACCREDIA
19. Un imbottigliatore, prima di confezionare una partita di vino (IGT/DOC/DOCG o IGP/DOP), deve: 

· inviare una comunicazione all’OdC competente allegando la descrizione della partita di vino da imbottigliare ed il relativo certificato di idoneità. Nel caso in cui la partita di vino da imbottigliare è DOCG, il certificato di idoneità non deve essere anteriore a 90 giorni

· inviare una comunicazione al Consorzio di Tutela e Valorizzazione competente allegando la descrizione della partita di vino da imbottigliare ed il relativo certificato di idoneità. Nel caso in cui la partita di vino da imbottigliare è DOC, il certificato di idoneità non deve essere anteriore a 90 giorni
· inviare una comunicazione alla Regione competente allegando la descrizione della partita di vino da imbottigliare ed il relativo certificato di idoneità. Nel caso in cui la partita di vino da imbottigliare è IGT, il certificato di idoneità non deve essere anteriore a 90 giorni
20. Quali delle seguenti indicazioni devono obbligatoriamente essere presenti nell’etichetta dei vini IGT/DOC/DOCG DOP/IGP: 

· categoria merceologica; riferimenti ad altri operatori coinvolti nella filiera; logo comunitario (DOP/IGP); varietà delle uve; indicazioni relative ad unità geografiche più piccole della DOP/IGP
· nome oggetto di protezione; menzione DOC/DOCG/IGT o DOP/IGP; volume nominale; titolo alcolometrico; origine e provenienza; riferimenti al produttore; annata delle uve; presenza di allergeni; numero di lotto

· tenore zuccherino; metodo di invecchiamento/di elaborazione; metodo di produzione (fermentato in botte, ecc.); logo comunitario relativo alla presenza di allergeni; menzioni tradizionali (es., Riserva, ecc.)
